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Colonna laparoscopica donata e da sinistra: il ginecologo Dott. Ales-
sandro Ferrari, il responsabile delle sale operatorie Gabriele Palum-
bo, il chirurgo Dott. Stefano Sassi, il primario del reparto di Ortope-
dia di Mirandola Dott. Franco Boselli e la Presidente dell’Associazio-
ne “La Nostra Mirandola” Prof. Nicoletta Vecchi Arbizzi.

In dicembre 2018 l’associazione La Nostra Mirandola, che rappresento, ha  
donato all’ospedale Santa Maria Bianca una attrezzatura di altissimo livello - 
oltre 100 mila euro il costo - denominata Colonna laparoscopica multifunzione, 
con risoluzione 4K con un livello di dettaglio pari a 4 volte la tecnologia full 
HD in grado di rendere meno invasive le tecniche chirurgiche.  La Colonna, la 
prima in provincia di Modena, dà la possibilità agli ottimi  chirurghi, ginecologi 
e ortopedici che abbiamo a Mirandola,  di potere operare in condizioni di 
estrema precisione e sicurezza.

A questa importante donazione vanno aggiunti altri due letti elettrici (totale letti 
donati 16) per il reparto di Lungodegenza. Tutto questo è stato possibile grazie 
alle donazioni di alcune ditte, privati cittadini e 11 classi delle scuole primarie 
di Mirandola  - via Pietri e via Giolitti -, San Martino Spino e Medolla. Sono 
un’insegnante in pensione e credo fermamente all’importanza dell’educazione 
e dell’esempio, convinta come sono che anche i bambini devono abituarsi ad 
aiutare il prossimo. Il mondo si salverà non solo con la bellezza, come dice 
Dostoevskij, ma soprattutto con l’amore che ognuno di noi riesce a diffondere 
intorno a sé.

Tutto questo come premessa per respingere le infondate accuse che il Sindaco 
di Mirandola, Maino Benatti, ha mosso a mezzo stampa alla Associazione La 
Nostra Mirandola, che ho fondato nel 2001, il cui obiettivo è rappresentato dal 
motto “Solidarietà e Cultura”, sviluppato nel nostro territorio e zone limitrofe.

Come può il primo cittadino della nostra città, nonché assessore alla Sanità 
dell’Ucman (Unione Comuni Area Nord) permettersi di affermare che la nostra 
Associazione, unitamente al Comitato Salviamo l’Ospedale della Bassa, “vuole 
chiudere l’Ospedale Santa Maria Bianca”? Con queste parole prive di verità 
offende gli oltre 300 soci, le aziende e tutti i cittadini che da oltre 17 anni 
sostengono l’operato della sottoscritta nel reperimento di fondi per l’acquisto di 

macchinari e attrezzature di alto livello destinati al nostro Ospedale.

Queste esternazioni del Sindaco di Mirandola che, ribadisco, è anche assessore 
alla Sanita dell’Ucman, a mio parere hanno bisogno di qualche considerazione:

- la sanità della Provincia di Modena presenta molte criticità, causate da una 
gestione amministrativa miope che non è mai stata veramente attenta alle 
necessità del territorio, in quanto non ha mai considerato la nostra posizione 
geografica e la precaria viabilità
- lo sbaglio eclatante di costruire 2 ospedali nel raggio di 15/18 chilometri 
(Baggiovara e Sassuolo, con il Policlinico a due passi) è stato l’errore da cui 
partono tutte le conseguenze negative della nostra zona, l’Area Nord della 
provincia di Modena, detta impropriamente Bassa
-ma se sbagliare è umano, perseverare è diabolico: non si può pensare di costruire 
un Ospedale nuovo ma a Carpi (sarebbe il 4° ospedale sempre nel raggio di una 
ventina di chilometri). La campagna elettorale del 2014, per la elezione del 
Sindaco Benatti, fu impostata sullo “sbandieramento” dell’Ospedale baricentrico, 
in zona comoda a tutti i cittadini che ne dovevano usufruire, quelli di Carpi e di 
Mirandola, il cui territorio comprende la frazione di San Martino Spino, a 25 km 
da Mirandola e il comune di Finale e  una  viabilità, inadeguata a dir poco, sia 
verso Modena che verso Carpi.
- Con l’ultima novità – elettorale? - in merito alla costruzione di un nuovo 
Ospedale a Carpi città, si prepara l’annientamento dell’Ospedale di Mirandola, 
declassato nel 2011 a ospedale di prossimità, con l’avallo del Sindaco di 
Mirandola Benatti, già da allora assessore alla Sanità dell’Ucman, e degli altri 
8 Sindaci Area Nord, molti dei quali  hanno avuto la gravissima mancanza  di 
essere stati spesso  assenti alle riunioni per la sanità  in quanto  rappresentati da 
Maino Benatti. 

Conclusione: la soluzione più razionale ed equilibrata per i cittadini Area Nord e 
delle Terre d’Argine è la costruzione di un Ospedale baricentrico e va  identificata 
un’area comoda a tutti gli abitanti delle due zone. Ma nel frattempo, non meno 
di 8/10 anni tra progettazione e costruzione dell’ospedale e miglioramento della 
viabilità, come si tampona il problema? 

Per Mirandola e per tutti gli 87.500 cittadini dell’Area Nord la situazione si 
presenta gravissima se non si portano dei cambiamenti.

La soluzione più consona è riportare il Santa Maria Bianca a ospedale di 
zona; è possibile grazie alle attrezzature donate dalla Associazione La Nostra 
Mirandola in questi anni e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola. E’ 
grazie alla generosità della comunità se è possibile soddisfare i bisogni primari 
dell’ Area Nord. 

Ritengo importante il ritorno dei primariati di Chirurgia, Anestesia, Pneumologia, 
Ostetricia-Ginecologia, Pediatria come avevamo prima, per rassicurare la 
cittadinanza sulla qualità del servizio offerto; perché non è la stessa cosa avere 
un primario a scavalco.  Va mantenuto il punto nascita fino a quando è possibile, 
ma se evitiamo la migrazione a Pieve di Coriano e a Carpi, avremmo potuto 
raggiungere nel 2018 i 500 parti necessari per mantenere il reparto.

Con la sostituzione dei medici andati in pensione, l’assunzione di qualche altro 
medico e infermieri perché il personale scarseggia, si otterrebbe una buona 
assistenza nella salvaguardia dei servizi primari in una società che sta sempre più 
invecchiando; la demografia detta chiaramente i bisogni presenti e futuri. 
Prima o poi gli errori passati bisogna cominciare a correggerli e non continuare 
a sbagliare a scapito dei cittadini. Ricordo, perché mi pare che troppo spesso la 
Politica l’abbia dimenticato, che nel distretto di Mirandola si produce il 2,4 del 
Pil nazionale. Mi stupisco che nessuno politico/amministratore abbia valutato 
l’opportunità di realizzare un reparto di Nefrologia di altissimo livello, dato che 
le migliori attrezzature al mondo sono prodotte nel nostro territorio. 

Mi stupisco ancora, ma giunti a questo punto mi è sempre più chiaro un concetto: 
visti i risultati, non c’è più nulla di cui stupirsi. E allora, vale ancora la pena 
impegnarsi? Se seguo la ragione l’unica risposta possibile è No, ma se seguo 
le ragioni del cuore è Sì, perché amo il mio territorio. Per quanto fatto finora e 
perché noi cittadini, attivi e generosi, meritiamo il meglio.

Nicoletta Vecchi Arbizzi - La Nostra Mirandola

La nostra Mirandola: “Fondamentale il ritorno dei primari di Chirur-
gia, Anestesia, Pneumologia, Ostetricia, Ginecologia, Pediatria per 
rassicurare la cittadinanza sulla qualità del servizio offerto”
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Telemetria prenatale senza fili per il monitoraggio continuo 
del battito cardiaco fetale durante il travaglio di parto anche 
in acqua.

Tavolo operatorio multifunzione per la sala dedicata alle ur-
genze-emergenze ostetriche, tipo i cesarei d’urgenza.

Una parte del personale del Reparto di Ostetricia

24 MARZO 2018 - INAUGURAZIONE DELLE
ATTREZZATURE DONATE ALLA UNITÀ OPERATIVA DI OSTETRICIA 

E GINECOLOGIA DELL’OSPEDALE DI MIRANDOLA
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Donazione al reparto di Dialisi dell’Ospedale di Mirandola di 5 televi-
sori 43” FHD completi di adattatori e assicurazione per 2 anni contro 
possibili danni o rotture.

In alto, il Dott. Fabio Gilioli, primario dei 
reparti di Medicina e Lungodegenza Post-
acuzie.
Donazione di 42 tende divisorie per migliora-
re il comfort della privacy dei pazienti. Le ten-
de sono complete di asta telescopica e stoffa 
antimacchia, ignifuca e idrorepellente, a cui 
si sommano anche 10 tende di ricambio.

SOLIDARIETÀ2018
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Azienda USL di Modena e Comunità:  
un lavoro di squadra virtuoso 
Nuove tecnologie e strumenti per l’Ospedale di Mirandola 

24 
03 
18 
h. 10:30 

Intervengono: 
Maino Benatti, Sindaco di Mirandola 
Nicoletta Vecchi Arbizzi, Presidente Associazione La Nostra Mirandola Onlus 
Massimo Annicchiarico, Direttore Generale Azienda USL Modena 

Ospedale Santa Maria Bianca , Via Fogazzaro 6, Mirandola 

Da sx: Dott.ssa Manuela Panico, Dott. Massimo Falcinelli, il Sindaco Maino Be-
natti, la Presidente dell’Associazione “La Nostra Mirandola” Prof. Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, Padre Sebastiano e il DG Massimo Annicchiarico.

Benedizione di uno dei 4 tabelloni da parte di Padre Sebastiano, Servo dei Pove-
ri, alla presenza del Sindaco di Mirandola, dirigenti AUSL e cittadini.

Cittadini e personale dell’Ospedale presenti all’inaugurazione durante la presen-
tazione del Dott. Massimo Fancinelli.

Cittadini presenti all’inaugurazione.

Inaugurazione del 24 marzo 2018 presso l’Ospedale di Mirandola, delle attrezzature donate nel 2017.
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O.N.L.U.S.

Solidarietà e Cultura

L’Associazione «La Nostra Mirandola»
 esprime gratitudine e riconoscenza 
ai Donatori sottoelencati che hanno 

permesso la donazione di un Tavolo Operatorio
multifunzione al nuovo Reparto di Ostetricia

e Ginecologia dell’Ospedale di Mirandola

COMUNE DI MIRANDOLA

ARBIZZI ERIO e NICOLETTA - Mirandola 
BARALDINI COSTRUZIONI S.p.a. - Mirandola 

CIMA S.p.a. - Mirandola
DOTECO S.p.a. - San Martino Spino 
ICOTET DI COVEZZI - Mirandola 

LEVRATTI S.r.l. - Mirandola
LIVANOVA - Mirandola

REGGIANI ALBERTINO A.C.R. - Mirandola 
ALTRI COMUNI

MENU’ S.r.l. - Cavezzo

Mirandola 24 Marzo 2018
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SOLIDARIETÀ L’associazione “La Nostra Mirandola” presenta il bilancio 2017: 
donazioni a favore del Santa Maria  Bianca per 70 mila euro.
I ringraziamenti della presidente Nicoletta Vecchi Arbizzi

Il legame e la generosità
dei cittadini verso l’ospedale 

Maria Silvia Cabri

Bilancio di fi ne anno po-
sitivo per l’associazione 

“La Nostra Mirandola” Onlus 
- Solidarietà e Cultura”, attiva 
sul territorio di Mirandola 
dal 2001, sotto l’instancabile 
guida della presidente Nico-
letta Vecchi Arbizzi. 

“Concludiamo questo 
2017 con soddisfazione - 
commenta la presidente -: 
abbiamo operato in un clima 
di sensibilità, solidarietà e 
collaborazione, che ci ha for-
tifi cato e ci motiva nelle no-
stre attività”. 

Già il 2016 si era con-
cluso con importanti dona-
zioni, inaugurate a febbraio 
2017: automedica completa 
di allestimento in base agli 
ultimi accorgimenti riguar-
danti l’emergenza/urgenza; 
cabina audiometrica comple-
ta di Audiometro e Impeden-
zometro, per potere eseguire 
a Mirandola in completa au-
tonomia, le indagini preope-
ratorie al naso ed orecchio. 

“Le due attività ambulato-
riale e chirurgica sono stret-
tamente connesse in quanto è 
evidente che non si può fare  
chirurgia dell’orecchio senza 
la possibilità di fare esami 
audiometrici in loco”. Questa 
donazione si somma al mi-
croscopio Zeiss e trapano de-
dicato per operazioni a naso 
e orecchio. Biometro per il 
servizio di Oculistica svolto 
presso l’ospedale di Mirando-
la, che permette di poter of-
frire all’utenza dell’Area Nord 
prestazioni assistenziali di 
altissimo livello al passo con 
le più nuove tecnologie nel 
pieno rispetto della sosteni-
bilità. “Con queste attrezza-
ture i pazienti una volta presi 
in carico in Oculistica e per 
le operazioni all’orecchio non 
devono più prendere appun-
tamenti per i passaggi succes-
sivi, perché il tutto è gestito 
dal medico dall’inizio alla 
fi ne”. Infi ne, due letti elettrici 
al reparto di Lungodegenza 
(14 in totale i  letti donati). 

A Mirandola inoltre è 
presente un’attrezzatura mo-
dernissima per l’esame della 
osteoporosi (MOC, Minera-
lometria ottica computeriz-
zata): “E’ l’unica Moc presen-
te nell’Area nord - commenta 
Nicoletta Arbizzi - e nono-
stante questo ci sono molte 
persone che si spostano da 
Mirandola per eseguire l’esa-
me, e anche con attrezzature 
molto meno all’avanguardia. 
Per questo è importante fare 

conoscere queste realtà del 
nostro ospedale, e la collabo-
razione sempre più concreta 
e positiva con il Ramazzini di 
Carpi”.

Le donazioni del 2017
Il valore economico delle 

donazioni eff ettuate nell’an-
no 2017 si aggira sui 70 mila 
euro. Esse consistono in cin-
que televisori 43 pollici, ad 

alta defi nizione FHD, com-
presi di mensole, adattatori 
per le cuffi  e e assicurazione 
per due anni per possibili 
guasti per il servizio di Diali-
si dell’ospedale di Mirandola. 
42 tende divisorie con asta 
abbattibile telescopica più 
10 tende di ricambio per 21 
stanze di degenza  dei reparti 
di Medicina e Lungodegen-
za post acuzie per garantire 

ai pazienti la propria priva-
cy. Le tende sono di mate-
riale ignifugo, antimacchia, 
idrorepellente e montate con 
asta abbattibile in modo da 
permettere assistenza e cura 
e non creare nessun ingom-
bro in caso di emergenza. 
Telemetria senza fi li per se-
guire il battito cardiaco ma-
terno anche con il parto in 
acqua per il nuovo reparto 
di Ostetricia e Ginecologia. 
Un Tavolo operatorio di ul-
timissima generazione per i 
cesarei d’urgenza, sempre per 
il medesimo reparto. La sala 
operatoria è ubicata all’inter-
no del reparto di Ostetricia: 
essa viene dedicata ai cesari 
d’urgenza o per  piccole  at-
tività chirurgiche post parto. 
Il ruolo della sala è estrema-
mente importante: durante 
il parto si possono verifi care 
delle situazioni che rendono 
indispensabile ed urgente il 
cesareo come per esempio la  
soff erenza fetale acuta. Per 
cui  avere una sala operatoria 
dedicata è indispensabile.

Il vincente lavoro
di squadra
“Le donazioni dell’asso-

ciazione ‘La Nostra Miran-
dola’ negli anni 2016 e 2017 
- conclude la presidente Ar-
bizzi - sono state possibili 
grazie ai fondi raccolti dalla 
associazione da ditte, da pri-
vati cittadini e dalle off erte 
donate all’associazione da 
tante classi delle scuole pri-
marie, secondarie e superio-
ri  in occasioni dei progetti 
di manualità creativa come 
il progetto ‘Legno Amico’ e 
di riscoperta della storia pre-
stigiosa del nostro territori. 
Questo per sensibilizzare gli 
studenti delle scuole  alla co-
noscenza della storia del luo-
go dove vivono  sia per chi è 
originario di queste zone  e 
sia per chi ha scelto questo 
territorio come luogo di resi-
denza . Tutti i donatori sono 
indicati nei tabelloni affi  ssi 
nei reparti dell’ospedale di 
Mirandola, dove sono state 
installate le attrezzature do-
nate. Questa è la dimostra-
zione lampante del deside-
rio di tutti  di voler aiutare 
l’azienda, proprio in questi 
momenti dove si riscontrano 
pesanti tagli alla sanità, so-
prattutto nelle zone perife-
riche e piuttosto lontane dal 
capoluogo ed evidenzia l’at-
taccamento dei cittadini alla 
loro struttura ospedaliera 
che si concretizza nei fondi 
donati all’associazione”.

BIOMEDICALE
Intitolato il Tecnopolo di Mirandola
al dottor Mario Veronesi

Emblema
del saper fare

Lo scorso 16 dicembre 
il Tecnopolo di Mirando-
la è stato intitolato al dottor 
Mario Veronesi, fondatore 
del distretto biomedicale del 
mirandolese, scomparso lo 
scorso 12 giugno all’età di 85 
anni. Alla cerimonia sono 
intervenuti Stefano Bonac-
cini, presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, Palma 
Costi, assessore regionale 
alle Attività produttive e Ri-
costruzione post-sisma, il 
sindaco di Mirandola, Mai-
no Benatti, il presidente del 
Comitato direttivo del Tec-
nopolo, Giuliana Gavioli, e 
la famiglia Veronesi. Dopo 
l’intitolazione, nell’Aula Ma-
gna Levi Montalcini è stato 
presentato il volume “Dal ga-
rage al distretto. Il biomedi-
cale mirandolese. Storia, evo-
luzione, prospettive”, nato da 
un’idea dello stesso Veronesi 
e edito da Il Mulino a cura 
di Franco Mosconi e Fabio 
Montella.

“Oggi intitoliamo il Tec-
nopolo di Mirandola a una 
fi gura di primissimo piano 
della nostra terra, dell’Emi-
lia-Romagna e del Paese - ha 
aff ermato il presidente Bo-
naccini -. Un omaggio dove-
roso, certo, ma credo sia bello 
e suggestivo associare il nome 
di Mario Veronesi ad un luo-
go di ricerca, studio e speri-
mentazione, per un grande 
uomo e un grande imprendi-
tore, scienziato capace di farsi 
da solo, arrivando a creare il 
distretto biomedicale miran-
dolese, centrale nel sistema 
economico regionale e nazio-
nale, fra i più importanti al 
mondo. Con intuito, talento 
e tenacia, col saper fare e in-
traprendere di questa nostra 
terra, che proprio attraverso 
geni come lui dimostra la sua 
straordinarietà”. Il biomedi-
cale, ha proseguito Bonacci-
ni, “è il comparto che più di 
ogni altro rappresenta l’Emi-
lia che non si è fermata un 
solo istante dopo quelle terri-

bili scosse del 2012, riparten-
do subito e facendo registrare 
oggi dati di crescita superiori 
a quelli di cinque anni fa -. 
Un distretto che ha visto af-
fermarsi aziende e nascere 
migliaia di posti di lavoro, e 
il Tecnopolo, realizzato anche 
con risorse regionali, è l’em-
blema del connubio fra ricer-
ca e innovazione, da sempre 
i propulsori del nostro tes-
suto produttivo. Qui ci sono 
professionalità, conoscenze e 
idee che creano le giuste oc-
casioni di sviluppo e attratti-
vità. Il biomedicale e Verone-
si - ha concluso il presidente 
della Regione - sono la storia 
di questi luoghi e raccontano 
di una scommessa vincente 
che continua a premiare que-
sto territorio e le sue imprese 
nella competizione globale”.

Inaugurato il 10 gennaio 
2015, il Tecnopolo di Miran-
dola è stato realizzato con 
fondi della Regione Emilia-
Romagna, della Fondazione 
Democenter e della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, all’interno di uno 
stabile messo a disposizione 
dal Comune di Mirandola. 
Gestito dalla Fondazione De-
mocenter con l’obiettivo di 
favorire le relazioni tra im-
prese, università e territorio, 
il Tecnopolo permette di ef-
fettuare ricerca e innovazio-
ne, in particolare puntando 
sullo sviluppo delle eccellen-
ze produttive, professionali e 
sociali del territorio stesso e 
dell’attrattività nei confronti 
di giovani talenti e di compe-
tenze scientifi che.

Sede di Carpi
via Falloppia, 26 - Tel. 059.652799

Filiale di Limidi di Soliera
via Carpi Ravarino, 427 - Tel. 059.652799

Filiale di Bastiglia
via Marconi, 44/46 - Tel. 059.652799

AGENZIA ONORANZE FUNEBRI

SALVIOLI
SRL

Serietà e professionalità
in ogni nostro servizio
Attenzione e rispetto

per la sensibilità religiosa
dei nostri clienti

Mario Veronesi
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“La Nostra Mirandola” Onlus 
- Solidarietà e Cultura”, attiva 
sul territorio di Mirandola 
dal 2001, sotto l’instancabile 
guida della presidente Nico-
letta Vecchi Arbizzi. 

“Concludiamo questo 
2017 con soddisfazione - 
commenta la presidente -: 
abbiamo operato in un clima 
di sensibilità, solidarietà e 
collaborazione, che ci ha for-
tifi cato e ci motiva nelle no-
stre attività”. 

Già il 2016 si era con-
cluso con importanti dona-
zioni, inaugurate a febbraio 
2017: automedica completa 
di allestimento in base agli 
ultimi accorgimenti riguar-
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ta di Audiometro e Impeden-
zometro, per potere eseguire 
a Mirandola in completa au-
tonomia, le indagini preope-
ratorie al naso ed orecchio. 

“Le due attività ambulato-
riale e chirurgica sono stret-
tamente connesse in quanto è 
evidente che non si può fare  
chirurgia dell’orecchio senza 
la possibilità di fare esami 
audiometrici in loco”. Questa 
donazione si somma al mi-
croscopio Zeiss e trapano de-
dicato per operazioni a naso 
e orecchio. Biometro per il 
servizio di Oculistica svolto 
presso l’ospedale di Mirando-
la, che permette di poter of-
frire all’utenza dell’Area Nord 
prestazioni assistenziali di 
altissimo livello al passo con 
le più nuove tecnologie nel 
pieno rispetto della sosteni-
bilità. “Con queste attrezza-
ture i pazienti una volta presi 
in carico in Oculistica e per 
le operazioni all’orecchio non 
devono più prendere appun-
tamenti per i passaggi succes-
sivi, perché il tutto è gestito 
dal medico dall’inizio alla 
fi ne”. Infi ne, due letti elettrici 
al reparto di Lungodegenza 
(14 in totale i  letti donati). 

A Mirandola inoltre è 
presente un’attrezzatura mo-
dernissima per l’esame della 
osteoporosi (MOC, Minera-
lometria ottica computeriz-
zata): “E’ l’unica Moc presen-
te nell’Area nord - commenta 
Nicoletta Arbizzi - e nono-
stante questo ci sono molte 
persone che si spostano da 
Mirandola per eseguire l’esa-
me, e anche con attrezzature 
molto meno all’avanguardia. 
Per questo è importante fare 

conoscere queste realtà del 
nostro ospedale, e la collabo-
razione sempre più concreta 
e positiva con il Ramazzini di 
Carpi”.

Le donazioni del 2017
Il valore economico delle 

donazioni eff ettuate nell’an-
no 2017 si aggira sui 70 mila 
euro. Esse consistono in cin-
que televisori 43 pollici, ad 

alta defi nizione FHD, com-
presi di mensole, adattatori 
per le cuffi  e e assicurazione 
per due anni per possibili 
guasti per il servizio di Diali-
si dell’ospedale di Mirandola. 
42 tende divisorie con asta 
abbattibile telescopica più 
10 tende di ricambio per 21 
stanze di degenza  dei reparti 
di Medicina e Lungodegen-
za post acuzie per garantire 

ai pazienti la propria priva-
cy. Le tende sono di mate-
riale ignifugo, antimacchia, 
idrorepellente e montate con 
asta abbattibile in modo da 
permettere assistenza e cura 
e non creare nessun ingom-
bro in caso di emergenza. 
Telemetria senza fi li per se-
guire il battito cardiaco ma-
terno anche con il parto in 
acqua per il nuovo reparto 
di Ostetricia e Ginecologia. 
Un Tavolo operatorio di ul-
timissima generazione per i 
cesarei d’urgenza, sempre per 
il medesimo reparto. La sala 
operatoria è ubicata all’inter-
no del reparto di Ostetricia: 
essa viene dedicata ai cesari 
d’urgenza o per  piccole  at-
tività chirurgiche post parto. 
Il ruolo della sala è estrema-
mente importante: durante 
il parto si possono verifi care 
delle situazioni che rendono 
indispensabile ed urgente il 
cesareo come per esempio la  
soff erenza fetale acuta. Per 
cui  avere una sala operatoria 
dedicata è indispensabile.

Il vincente lavoro
di squadra
“Le donazioni dell’asso-

ciazione ‘La Nostra Miran-
dola’ negli anni 2016 e 2017 
- conclude la presidente Ar-
bizzi - sono state possibili 
grazie ai fondi raccolti dalla 
associazione da ditte, da pri-
vati cittadini e dalle off erte 
donate all’associazione da 
tante classi delle scuole pri-
marie, secondarie e superio-
ri  in occasioni dei progetti 
di manualità creativa come 
il progetto ‘Legno Amico’ e 
di riscoperta della storia pre-
stigiosa del nostro territori. 
Questo per sensibilizzare gli 
studenti delle scuole  alla co-
noscenza della storia del luo-
go dove vivono  sia per chi è 
originario di queste zone  e 
sia per chi ha scelto questo 
territorio come luogo di resi-
denza . Tutti i donatori sono 
indicati nei tabelloni affi  ssi 
nei reparti dell’ospedale di 
Mirandola, dove sono state 
installate le attrezzature do-
nate. Questa è la dimostra-
zione lampante del deside-
rio di tutti  di voler aiutare 
l’azienda, proprio in questi 
momenti dove si riscontrano 
pesanti tagli alla sanità, so-
prattutto nelle zone perife-
riche e piuttosto lontane dal 
capoluogo ed evidenzia l’at-
taccamento dei cittadini alla 
loro struttura ospedaliera 
che si concretizza nei fondi 
donati all’associazione”.

BIOMEDICALE
Intitolato il Tecnopolo di Mirandola
al dottor Mario Veronesi

Emblema
del saper fare

Lo scorso 16 dicembre 
il Tecnopolo di Mirando-
la è stato intitolato al dottor 
Mario Veronesi, fondatore 
del distretto biomedicale del 
mirandolese, scomparso lo 
scorso 12 giugno all’età di 85 
anni. Alla cerimonia sono 
intervenuti Stefano Bonac-
cini, presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, Palma 
Costi, assessore regionale 
alle Attività produttive e Ri-
costruzione post-sisma, il 
sindaco di Mirandola, Mai-
no Benatti, il presidente del 
Comitato direttivo del Tec-
nopolo, Giuliana Gavioli, e 
la famiglia Veronesi. Dopo 
l’intitolazione, nell’Aula Ma-
gna Levi Montalcini è stato 
presentato il volume “Dal ga-
rage al distretto. Il biomedi-
cale mirandolese. Storia, evo-
luzione, prospettive”, nato da 
un’idea dello stesso Veronesi 
e edito da Il Mulino a cura 
di Franco Mosconi e Fabio 
Montella.

“Oggi intitoliamo il Tec-
nopolo di Mirandola a una 
fi gura di primissimo piano 
della nostra terra, dell’Emi-
lia-Romagna e del Paese - ha 
aff ermato il presidente Bo-
naccini -. Un omaggio dove-
roso, certo, ma credo sia bello 
e suggestivo associare il nome 
di Mario Veronesi ad un luo-
go di ricerca, studio e speri-
mentazione, per un grande 
uomo e un grande imprendi-
tore, scienziato capace di farsi 
da solo, arrivando a creare il 
distretto biomedicale miran-
dolese, centrale nel sistema 
economico regionale e nazio-
nale, fra i più importanti al 
mondo. Con intuito, talento 
e tenacia, col saper fare e in-
traprendere di questa nostra 
terra, che proprio attraverso 
geni come lui dimostra la sua 
straordinarietà”. Il biomedi-
cale, ha proseguito Bonacci-
ni, “è il comparto che più di 
ogni altro rappresenta l’Emi-
lia che non si è fermata un 
solo istante dopo quelle terri-

bili scosse del 2012, riparten-
do subito e facendo registrare 
oggi dati di crescita superiori 
a quelli di cinque anni fa -. 
Un distretto che ha visto af-
fermarsi aziende e nascere 
migliaia di posti di lavoro, e 
il Tecnopolo, realizzato anche 
con risorse regionali, è l’em-
blema del connubio fra ricer-
ca e innovazione, da sempre 
i propulsori del nostro tes-
suto produttivo. Qui ci sono 
professionalità, conoscenze e 
idee che creano le giuste oc-
casioni di sviluppo e attratti-
vità. Il biomedicale e Verone-
si - ha concluso il presidente 
della Regione - sono la storia 
di questi luoghi e raccontano 
di una scommessa vincente 
che continua a premiare que-
sto territorio e le sue imprese 
nella competizione globale”.

Inaugurato il 10 gennaio 
2015, il Tecnopolo di Miran-
dola è stato realizzato con 
fondi della Regione Emilia-
Romagna, della Fondazione 
Democenter e della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, all’interno di uno 
stabile messo a disposizione 
dal Comune di Mirandola. 
Gestito dalla Fondazione De-
mocenter con l’obiettivo di 
favorire le relazioni tra im-
prese, università e territorio, 
il Tecnopolo permette di ef-
fettuare ricerca e innovazio-
ne, in particolare puntando 
sullo sviluppo delle eccellen-
ze produttive, professionali e 
sociali del territorio stesso e 
dell’attrattività nei confronti 
di giovani talenti e di compe-
tenze scientifi che.

Sede di Carpi
via Falloppia, 26 - Tel. 059.652799

Filiale di Limidi di Soliera
via Carpi Ravarino, 427 - Tel. 059.652799

Filiale di Bastiglia
via Marconi, 44/46 - Tel. 059.652799

AGENZIA ONORANZE FUNEBRI

SALVIOLI
SRL

Serietà e professionalità
in ogni nostro servizio
Attenzione e rispetto

per la sensibilità religiosa
dei nostri clienti

Mario Veronesi



20 SOLIDARIETÀ2018

O.N.L.U.S.

Solidarietà e Cultura

L’Associazione “La Nostra Mirandola”
 esprime gratitudine e riconoscenza 
ai Donatori sottoelencati che hanno 

permesso la donazione di 5 televisori FHD
completi di convertitore al Servizio Dialisi

  dell’Ospedale di Mirandola

COMUNE DI MIRANDOLA
ARBIZZI ERIO e NICOLETTA - Mirandola

ARTIOLI GIANFRANCO - Mirandola
BARALDINI COSTRUZIONI S.p.a. - Mirandola

BARBANTI CARLO - Mirandola
BASSOLI STEFANIA - Mirandola

BAZZI TIZIANA - Mirandola
CAMPI OMERO - Mirandola
DONDI SILVANO - Mirandola

GILIBERTI GABRIELE - Mirandola
ICOTET DI COVEZZI - Mirandola

M.I.C.O. S.n.c. - Mirandola
MALAVASI MARTA - Mirandola

MAZZUCHELLI FRANCA - Mirandola
MIRAUTO - Mirandola

OLIVA ANNA - Mirandola
POLETTI EURO - Mirandola

REAMI STEFANO - Mirandola
RIBUOLI ANNA - Mirandola

RUSSO MASSIMILIANO - Mirandola

UCIIM - Mirandola
VINCENZI SERGIO - Mirandola

VISITA CULTURALE DI MIRANDOLA 05/11/17 - Mirandola

BERGAMINI PAOLO - Medolla
BERTOLI LUCIANO - Concordia

BORELLI CARLA - Cavezzo
BULGARELLI MARIO - Modena

CAMURRI CRISTIAN - Carpi
CAPPELLI MARIA - Poggio Rusco
FERRARI MARCELLO - Sozzigalli
GALANTE ANTONIETTA - Medolla

GALLINI FABRIZIA - Crevalcore
GARUTI MARCELLO - Ravarino
GASPERI DON CARLO - Carpi
GAVIOLI VANNA - Poggio Rusco

GOBATTI DARIA - Funo di Argelato
OLIANI OMERO - Soliera

VESCOVINI ROGER - Cavezzo
ZOBOLI UBER - Bomporto

ALTRI COMUNI
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COMUNE DI MIRANDOLA
ARBIZZI ERIO e NICOLETTA - Mirandola
BALBONI FABIO - Mirandola
BALDINI SERGIO - Mirandola
BARALDI PAOLA - Mirandola
BARALDINI IVANA - Mirandola
BARBIERI ANTONELLA - Mirandola
B-BRAUN AVITUM - Mirandola
BENETTI NERA - Mirandola
BERTUZZI GINO - Mirandola
BIANCHINI MERCEDES - Mirandola
BORGHI MARISA- Mirandola
CAMPEDELLI PAOLO- Mirandola
CARLETTI ALESSANDRA - Mirandola
CARROZZERIA ALEOTTI - Mirandola
CENTRO OTTICO - Mirandola
COMMERCIO AUTORICAMBI DI BAZZI E C. SNC. - Mirandola
COSTRUZIONI ACEA - Mirandola
DI QUATTRO S.r.l. - Mirandola
ELETTROTECK - Mirandola

GRUPPO LA STRADA - Mirandola
GRUPPO LA STRADA I.M. MAMMA LARA BERTELLI - Mirandola
I.M. MAMMA DI RENATA E CLAUDIA,I COLLEGHI - Mirandola
LUCCHINI ROMANA - Mirandola
LUGLI LOREDANA - Mirandola
MALAVASI FRANCO - Mirandola
MARTINI ANGELA - Mirandola
PAOLUCCI GIAN CARLO - Mirandola
PICOTRONIK - Mirandola
PIVETTI ANDREA - Mirandola
POLMAC S.r.l. - Mirandola
SINDACO E IMPIEGATI COMUNALI - Mirandola
SUFFRITTI DANILA - Mirandola
TECNOGOMME - Mirandola
VINCENZI CARLA - Mirandola
VISITA CULTURALE DI MIRANDOLA 01/10/17 - Mirandola
ALTRI COMUNI
BARALDI DANIELA - Staggia
BISI LUCA - Concordia s/S
BORELLINI DAVIDE - San Possidonio

BRAGHIROLI LOREDANA I.M. MIRCO BONETTI - Medolla
CAPITANIO PATRIZIA - Faenza
CASSANELLI DINO - Medolla
CATTABRIGA ELVISO - Sozzigalli
DE BIAGGI VIVIANA - Quarantoli
FREGNI MARCELLO - Castelfranco Emilia
GIACON GIORGIO - Carpi
GILIOLI FABIO - Carpi
GOLINELLI SIMONA - San Giovanni del Dosso
GRUPPO LA STRADA I.M. MIRCO BONETTI - Medolla
GUALTIERI DAVIDE - Medolla
MAMBRINI CRISTIANA - Concordia s/S
MANNO MAURO - Modena
MA.PE. S.r.l. - Cavezzo
PLESSO SAN MARTINO SPINO - San Martino Spino
PUDDU PIERFRANCO - Ravarino
ROVATTI VITTORIA - Solara
SCACCHETTI SILVANO - San Prospero
TARTARINI LUCIANO - San Felice s7P
ZANASI ELENA - San Giovanni in Persiceto

L’Associazione «La Nostra Mirandola» esprime gratitudine e riconoscenza ai Donatori sottoelencati 
che hanno permesso la donazione di 42 Tende divisorie complete di asta telescopica e di 10 Tende di 

ricambio. Tutte con tessuto ignifugo, idrorepellente e antimacchia, 
per il Reparto di Medicina e Lungo Degenza post- acuzie dell’Ospedale di Mirandola

Mirandola 24 Marzo 2018
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LETTERE A NOTIZIE

Grazie al personale
dell’ospedale di Mirandola

Da parecchi mesi, ossia 
dall’11 settembre 2017, vit-
tima di incidente stradale, 
sono stato e sono costretto 
a sottopormi a varie visite 
con una certa assiduità in 
diversi reparti dell’ospeda-
le di Mirandola: radiologia, 
ortopedia, pronto soccorso, 
dermatologia e cardiologia. 
Ogni volta in cui ho avuto ed 
ho bisogno, anche con molta 
urgenza, sono sempre accolto 
con grande premura e forte 
preoccupazione per risolve-
re, con l’immediatezza con-
sentita, il problema. Inoltre 
ho rilevato e colgo sempre 
eccellente competenza ed 
encomiabile rispetto per la 

persona, senza far pesare l’e-
tà, anzi tutto il personale me-
dico e paramedico ha sempre 
agito ed agisce con profes-
sionalità unitamente a pa-
role di incoraggiamento e di 
conforto, facendomi sentire 
come in famiglia, dove si può 
respirare un’atmosfera ricca 
di comprensione e di aff etto; 
inoltre nei reparti si respira 
un clima di sicurezza tale da 
far dimenticare la crisi, il do-
lore ed ogni altro sentimento 
di paura.

Pertanto ringrazio senti-
tamente tutti, augurando una 
serena Pasqua.

Norberto Mazzoli

Bassa

Maria Silvia Cabri

Il lavoro di squadra è vin-
cente: lo dimostra la pro-

fi cua collaborazione tra 
l’associazione La Nostra Mi-
randola Onlus, attiva sul ter-
ritorio mirandolese dal 2001, 
e l’Azienda USL di Modena. 
Grazie infatti alle donazioni 
provenienti dall’associazio-
ne e agli investimenti propri 
dell’Ausl, è possibile garanti-
re ai pazienti del Santa Ma-
ria Bianca, e più in generale 
dell’Area Nord, un’assistenza 
sanitaria sempre più qualifi -
cata. 

Lo scorso 24 marzo, 
presso il padiglione Scarlini 
dell’ospedale, sono state pre-
sentate ai cittadini l’Area del-
la Riabilitazione Estensiva e 
le recenti acquisizioni donate 
dalla l’associazione La Nostra 
Mirandola a favore dell’Area 
Medica e dell’Unità operativa 
di Ostetricia e Ginecologia, 
per adeguare sempre di più il 
Punto Nascita di Mirandola 
agli standard assistenziali e 
di sicurezza richiesti dal Mi-
nistero per un centro di Pri-
mo livello. Un cammino per-
corso insieme, enti pubblici, 
associazioni e cittadini, con 
l’obiettivo di ampliare i servi-
zi e innalzare il livello dell’as-
sistenza sanitaria con nuove 
attività e nuove tecnologie. 

Donazioni
per 70 mila euro
Le attrezzature sono state 

donate all’Azienda Usl dall’as-
sociazione La Nostra Miran-
dola Onlus, per un valore 
economico di 70 mila euro, 
raccolti grazie alle off erte di 
tante ditte, privati cittadini, 
e 25 classi delle elementari di 
Mirandola sede di via Pietri 
e via Giolitti, Mortizzuolo, 
Quarantoli, San Martino Spi-
no, Medolla, San Prospero e 
5 classi del liceo Galilei, per 
oltre 750 giovani coinvolti.

In particolare, come spie-
ga Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus, “per miglio-
rare l’assistenza alle donne in 
gravidanza, presso il Punto 
Nascite”, all’U.O. di Ostetricia 
e Ginecologia dell’ospedale 
sono stati donati: un tavolo 
operatorio multifunzione per 
la sala dedicata alle urgenze-
emergenze ostetriche, tipo i 
cesarei d’urgenza ed una te-
lemetria prenatale senza fi li, 
per il monitoraggio continuo 
del battito cardiaco fetale du-
rante il travaglio di parto, an-
che in acqua.

Per migliorare il comfort 
dei pazienti nell’Area Medica, 
al reparto di Medicina e Lun-
godegenza Post-acuzie sono 
state donate 42 tende diviso-
rie per la privacy dei pazienti, 
con asta telescopica e stoff a 
antimacchia, ignifuga e idro-
repellente, cui si sommano 
dieci tende di ricambio. Al 
reparto di Dialisi invece sono 

stati regalati cinque televi-
sori 43 pollici Fhd completi 
di adattatori e assicurazione 
per due anni contro possibili 
danni o rotture.

Bilancio di un percorso 
condiviso
La mattinata del 24 marzo 

è stata anche occasione di re-
stituzione e rendicontazione: 
l’Azienda sanitaria ha illustra-
to alla comunità quelli che 
sono i frutti di investimenti e 
progetti condivisi. 

Oltre agli interventi a fa-
vore dell’U.O. di Ostetricia e 
Ginecologia e dell’Area Medi-
ca, è stata infatti presentata ai 
cittadini l’Area della Riabili-
tazione estensiva, nell’ambito 
della Lungodegenza, diretta 
da Luciano Mazzoleni: sei 
posti letto specifi camente de-
dicati alla riabilitazione dei 
pazienti ortopedici e neuro-
logici (post-ictus o successiva 

ad interventi di protesica) a 
completamento del percorso 
per il trattamento di queste 
patologie. Una sezione appo-
sitamente allestita dall’Ausl 
presso l’ospedale di Miran-
dola a favore della comunità 
mirandolese e di tutta l’Area 
Nord.

Nell’ambito delle colla-
borazioni che aggiungono 
valore, va ricordato anche il 
sostegno continuo off erto ai 
pazienti da parte di associa-
zioni come Avo e Amo Nove 
Comuni Modenesi Area 
Nord: in particolare, l’evento 
di presentazione è stato oc-
casione per ringraziare Amo 
Nove Comuni per il contri-
buto all’acquisizione di un 
ecografo per la Radiologia.

Le dichiarazioni
dei presenti:
“I ringraziamenti da fare 

sono tanti - ha spiegato la 

presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus -. In primo 
luogo la riconoscenza va alle 
aziende, piccole e medie, che 
non hanno mai fatto mancare 
il loro appoggio economico 
in questi 17 anni di attività. 
Parimenti ringraziamo l’Ausl, 
che consente e autorizza i 
nostri progetti, e l’ammini-
strazione comunale. Presen-
za fondamentale è quella dei 
nostri associati, che nel giro 
di poco tempo sono passati 
da 120 a ben 300! Con la loro 
quota associativa contribui-
scono ogni anno alle attività. 
Essenziale è anche l’appoggio 
delle scuole, con l’entusia-
smo di insegnanti e allievi: in 
questi anni hanno aderito ai 
nostri progetti, come quello 
volto alla riscoperta del ter-
ritorio, allo lotta allo spreco 
alimentare e alla manualità 
creativa: abbiamo prenota-
zioni fi no al 2022 (ride, ndr)”. 
“Le donazioni coinvolgono 
tutti – ha proseguito Nico-
letta Vecchi Arbizzi – a livel-
lo trasversale e corale: una 
condivisione che consente di 
dare un senso di continuità e 
appartenenza”. 

“Grazie alle donazioni 
cresce non solo la dotazione 
tecnologica dell’ospedale – 
ha osservato il direttore ge-
nerale dell’Azienda Usl Mas-
simo Annicchiarico – ma si 
amplia l’off erta con nuove at-
tività in favore di tutto il Di-
stretto, ed è un dovere ren-
der conto alla comunità dei 
risultati ottenuti grazie alla 
generosità ed alla partecipa-
zione dei cittadini. Il servi-
zio sanitario pubblico vuole 
essere motivo di orgoglio per 
i suoi valori di solidarietà e 
gratuità, e questa occasione 
rappresenta una opportunità 
per esserlo”.

“Queste nuove donazioni 
permettono all’ospedale di 
Mirandola di incrementa-
re ulteriormente la propria 
dotazione tecnologica, per 
rispondere alle esigenze di 
una sanità moderna e all’a-
vanguardia – ha proseguito 
il sindaco Maino Benatti –. 
A nome della città ringrazio 
tutti i donatori, a partire da 
Nicoletta Arbizzi, ed in par-
ticolare le scuole, che hanno 
contribuito in modo fattivo a 
queste nuove iniziative di so-
lidarietà”.

MIRANDOLA Nuove tecnologie donate dall’associazione La Nostra Mirandola 
all’U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale.
L’Ausl presenta l’area della Riabilitazione estensiva

Sinergia vincente
a favore della salute

Erano presenti all’inaugurazione: Luciano Mazzoleni, 
responsabile U.O. Riabilitazione estensiva, Manuela Pani-
co, direttrice dell’ospedale di Mirandola, Rosa Costantino, 
responsabile Area Reputation & Brand, Massimo Fanci-
nelli, direttore del distretto di Mirandola, Massimo Annic-
chiarico, direttore generale Azienda Usl di Modena, Maino 
Benatti, sindaco di Mirandola, Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente de La Nostra Mirandola Onlus.

Da sinistra Luciano Mazzoleni, Manuela Panico, Rosa Costantino,
Massimo Fancinelli, Massimo Annicchiarico, Maino Benatti, Nicoletta Vecchi Arbizzi

Nicoletta Vecchi Arbizzi, presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus, ha lanciato un prossimo appuntamento:  
domenica 15 aprile alle 15.30 presso l’aula magna Rita Levi 
Montalcini di Mirandola. “Si tratta di uno spettacolo di be-
nefi cenza ad ingresso libero, fi nalizzato a raccogliere fondi 
per un nuovo importante progetto in cantiere per il pros-
simo anno: l’acquisto di una colonna laparoscopica, unica 
in Azienda, del valore di oltre 115 mila euro. Vi aspettiamo 
numerosi!”.

NOVI

Cambio al vertice della Proloco Boccaletti: 
Catia Allegretti è la nuova presidente 

Uniti per potenziare
il territorio

Si è tenuta nei giorni scor-
si l’assemblea dei soci per la 
nomina dei membri del nuo-
vo consiglio direttivo della 
Proloco Boccaletti. Catia Al-
legretti è la nuova presidente 
che succede a Manuela Rossi. 
Gli altri membri del comita-
to direttivo sono Maura Bul-
garelli, Manuela Cavazzoni, 
Luca Dalcero, Marco Nicolini 
Marco, Vania Pederzoli, Ma-
nuela Rossi, tutti rappresen-
tati dell’associazionismo del 
territorio a cui si aggiungono 
i due assessori alla Cultura e 
ai Rapporti con le Associa-
zioni: Elisa Montanari Eli-
sa e Alessandro Fracavallo. 
“Come amministrazione co-
munale – ha aff ermato il sin-
daco Enrico Diacci – lavore-
remo con la nuova presidente 
per portare nel tessuto asso-
ciativo del territorio inno-
vazione, cambiamento, inte-
grazione e collaborazione tra 
pubblico e privato. Un rin-
graziamento alla presidente 
uscente Manuela Rossi per il 
competente e puntuale lavoro 
di promozione sociale svolto 
fi no ad ora”. “Ringrazio tutte 
le associazioni per la fi ducia 
accordata alla sottoscritta e 
ai componenti del Diretti-

vo - ha proseguito Catia Al-
legretti -. Il nostro compito 
sarà quello di ricercare la più 
ampia partecipazione e colla-
borazione tra i diversi sogget-
ti coinvolti per promuovere 
e dare forza alle grandi po-
tenzialità presenti nel nostro 
territorio, ricercando sicura-
mente anche nuove modali-
tà, senza tuttavia disperdere 
l’importante lavoro sin qui 
svolto. Credo che la grande 
forza di una comunità possa 
nascere dall’impegno comu-
ne verso obiettivi condivisi: 
in questo senso la Proloco 
può svolgere un importante 
lavoro sul quale saremo tutti 
impegnati”. 

Words

Sede di Carpi 
via Falloppia, 26 - Tel. 059.652799

Filiale di Soliera 
via Garibaldi, 46 - Tel. 059.8570125

Filiale di Bastiglia 
piazza Repubblica, 40 - Tel. 059.652799
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per la sensibilità religiosa dei nostri clienti

Catia Allegretti

L’Associazione «La Nostra Mirandola»
esprime gratitudine e riconoscenza
ai Donatori sottoelencati che hanno

permesso la donazione di una Telemetria Neonatale
senza fili, per il monitoraggio continuo del battito

al nuovo Reparto di Ostetricia e Ginecologia
dell’Ospedale di Mirandola

COMUNE DI MIRANDOLA
ARBIZZI ERIO e NICOLETTA - Mirandola
BALLARINI IRMA - Mirandola
BARUFFALDI LORENA - Mirandola
BELLODI MARINA - Mirandola
BARALDI PAOLA - Mirandola
BERGONZONI ELISA - Mirandola
5ª A ELEM. GIOLITTI M.e GARUTTI M.A. e MIGLIORI M.L. - Mirandola
5ª B ELEM. GIOLITTI M.e MAMBRINI C. e LUCCHINI R. - Mirandola
5ª B ELEM. GIOLITTI M.i BRAGHIROLI G. e LUCCHINI R.- Mirandola
5ª C ELEM. M.e PATANIA e AMBROSINO R. - Mirandola
5ª C ELEM. GIOLITTI M.i OLIVA A. e BELLUZZI S. - Mirandola
5ª D ELEM. GIOLITTI M.a BOSI N. e ROVEDA S. - Mirandola
5ª D ELEM . M.e GRECO D. e D’AURIA E. - Mirandola
5ª E ELEM. PIETRI M.e CAVICCHIOLI S. e RICCARDI A. - Mirandola
5ª F ELEM. PIETRI M.e CAVICCHIOLI S. e RICCARDI A. - Mirandola
5ª G ELEM. PIETRI M.e PALTRINIERI G. e GRANA C. - Mirandola
5ª H ELEM. PIETRI M.e PALTRINERI G. e GRANA C. - Mirandola
5ª ELEM. MORTIZZUOLO M.a ZUCCHI M. Mirandola
CLASSI ELEM. PLESSO SAN MARTINO SPINO - Mirandola
CLASSE 2ª H LICEO GALILEI Prof. CIONI E. - Mirandola
CLASSE 3ª G LICEO GALILEI Prof. BELLEI C. e MAGNANO S. - Mirandola
CLASSE 3ª H LICEO GALILEI Prof. BELLEI C. e MAGNANO S. - Mirandola
CLASSE 4ª H LICEO GALILEI Prof. BELLEI C. e MAGNANO S. - Mirandola
CLASSE 4ª I LICEO GALILEI Prof. BELLEI C. e GASPARINI L. - Mirandola
CLASSE 3ª ELEM. M.o LOFFREDO L. - Quarantoli
CLASSE 5ª ELEM. M.a GIANNO C. - Quarantoli
DE GRANDIS ADRIANA - Mirandola
FERIALDI CRISTINA - Mirandola
GAZZA GLORIA - Mirandola
GUERRA AFRO - Mirandola
ICOTET DI COVEZZI - Mirandola
MANTOVANI SILVIA - Quarantoli
MATTIOLI SAURA - Mirandola
MERIGHI VALTER - Mortizzuolo
NERI FRANCO - Mirandola
OCCHI ERNESTINA - Mirandola
ODDOLINI GIULIA - Mirandola
PENITENTI SERGIO - Mirandola
POLACCHINI MARILENA - Mirandola
RUSTICHELLI NADIA - Mirandola
SCANNAVINI ETTORE - Mirandola
SGARBI LAURA - Mirandola
VISITA CULTURALE DI MIRANDOLA 08/12/17 - Mirandola
ALTRI COMUNI
BATTISTI GABRIELE - Revere
BELLINI GIULIO CESARE - San Possidonio
BONFATTI MATTIA - San Felice s/P
CENATIEMPO ALESSANDRO - Carpi
CLASSE 3ª A ELEM. M.a CAVALLI S. - Medolla
CLASSE 3ª B ELEM. M.a GENNARI M. - Medolla
CLASSE 3ª C ELEM. M.a PEDERZOLI C. - Medolla
CLASSE 3ª A ELEM. M.a CAITI D. - San Prospero
CLASSE 3ª B ELEM. M.e GUARNITI R. e TRALDI F. - San Prospero
CLASSE 3ª C ELEM. M.a LO VECCHIO G. - San Prospero
LUPPI ALESSANDRO - Modena
MANTOVANI EMANUELE - Poggio Rusco
MARCHESI EMANUELA - San Possidonio
MASCIULLO ANTONIO - Carpi
MESCHIERI EMMA - Cavezzo
MENU’ S.r.l. - Cavezzo
PALUMBO GABRIELE - Poggio Rusco
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LETTERE A NOTIZIE

Grazie al personale
dell’ospedale di Mirandola

Da parecchi mesi, ossia 
dall’11 settembre 2017, vit-
tima di incidente stradale, 
sono stato e sono costretto 
a sottopormi a varie visite 
con una certa assiduità in 
diversi reparti dell’ospeda-
le di Mirandola: radiologia, 
ortopedia, pronto soccorso, 
dermatologia e cardiologia. 
Ogni volta in cui ho avuto ed 
ho bisogno, anche con molta 
urgenza, sono sempre accolto 
con grande premura e forte 
preoccupazione per risolve-
re, con l’immediatezza con-
sentita, il problema. Inoltre 
ho rilevato e colgo sempre 
eccellente competenza ed 
encomiabile rispetto per la 

persona, senza far pesare l’e-
tà, anzi tutto il personale me-
dico e paramedico ha sempre 
agito ed agisce con profes-
sionalità unitamente a pa-
role di incoraggiamento e di 
conforto, facendomi sentire 
come in famiglia, dove si può 
respirare un’atmosfera ricca 
di comprensione e di aff etto; 
inoltre nei reparti si respira 
un clima di sicurezza tale da 
far dimenticare la crisi, il do-
lore ed ogni altro sentimento 
di paura.

Pertanto ringrazio senti-
tamente tutti, augurando una 
serena Pasqua.

Norberto Mazzoli

Bassa

Maria Silvia Cabri

Il lavoro di squadra è vin-
cente: lo dimostra la pro-

fi cua collaborazione tra 
l’associazione La Nostra Mi-
randola Onlus, attiva sul ter-
ritorio mirandolese dal 2001, 
e l’Azienda USL di Modena. 
Grazie infatti alle donazioni 
provenienti dall’associazio-
ne e agli investimenti propri 
dell’Ausl, è possibile garanti-
re ai pazienti del Santa Ma-
ria Bianca, e più in generale 
dell’Area Nord, un’assistenza 
sanitaria sempre più qualifi -
cata. 

Lo scorso 24 marzo, 
presso il padiglione Scarlini 
dell’ospedale, sono state pre-
sentate ai cittadini l’Area del-
la Riabilitazione Estensiva e 
le recenti acquisizioni donate 
dalla l’associazione La Nostra 
Mirandola a favore dell’Area 
Medica e dell’Unità operativa 
di Ostetricia e Ginecologia, 
per adeguare sempre di più il 
Punto Nascita di Mirandola 
agli standard assistenziali e 
di sicurezza richiesti dal Mi-
nistero per un centro di Pri-
mo livello. Un cammino per-
corso insieme, enti pubblici, 
associazioni e cittadini, con 
l’obiettivo di ampliare i servi-
zi e innalzare il livello dell’as-
sistenza sanitaria con nuove 
attività e nuove tecnologie. 

Donazioni
per 70 mila euro
Le attrezzature sono state 

donate all’Azienda Usl dall’as-
sociazione La Nostra Miran-
dola Onlus, per un valore 
economico di 70 mila euro, 
raccolti grazie alle off erte di 
tante ditte, privati cittadini, 
e 25 classi delle elementari di 
Mirandola sede di via Pietri 
e via Giolitti, Mortizzuolo, 
Quarantoli, San Martino Spi-
no, Medolla, San Prospero e 
5 classi del liceo Galilei, per 
oltre 750 giovani coinvolti.

In particolare, come spie-
ga Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus, “per miglio-
rare l’assistenza alle donne in 
gravidanza, presso il Punto 
Nascite”, all’U.O. di Ostetricia 
e Ginecologia dell’ospedale 
sono stati donati: un tavolo 
operatorio multifunzione per 
la sala dedicata alle urgenze-
emergenze ostetriche, tipo i 
cesarei d’urgenza ed una te-
lemetria prenatale senza fi li, 
per il monitoraggio continuo 
del battito cardiaco fetale du-
rante il travaglio di parto, an-
che in acqua.

Per migliorare il comfort 
dei pazienti nell’Area Medica, 
al reparto di Medicina e Lun-
godegenza Post-acuzie sono 
state donate 42 tende diviso-
rie per la privacy dei pazienti, 
con asta telescopica e stoff a 
antimacchia, ignifuga e idro-
repellente, cui si sommano 
dieci tende di ricambio. Al 
reparto di Dialisi invece sono 

stati regalati cinque televi-
sori 43 pollici Fhd completi 
di adattatori e assicurazione 
per due anni contro possibili 
danni o rotture.

Bilancio di un percorso 
condiviso
La mattinata del 24 marzo 

è stata anche occasione di re-
stituzione e rendicontazione: 
l’Azienda sanitaria ha illustra-
to alla comunità quelli che 
sono i frutti di investimenti e 
progetti condivisi. 

Oltre agli interventi a fa-
vore dell’U.O. di Ostetricia e 
Ginecologia e dell’Area Medi-
ca, è stata infatti presentata ai 
cittadini l’Area della Riabili-
tazione estensiva, nell’ambito 
della Lungodegenza, diretta 
da Luciano Mazzoleni: sei 
posti letto specifi camente de-
dicati alla riabilitazione dei 
pazienti ortopedici e neuro-
logici (post-ictus o successiva 

ad interventi di protesica) a 
completamento del percorso 
per il trattamento di queste 
patologie. Una sezione appo-
sitamente allestita dall’Ausl 
presso l’ospedale di Miran-
dola a favore della comunità 
mirandolese e di tutta l’Area 
Nord.

Nell’ambito delle colla-
borazioni che aggiungono 
valore, va ricordato anche il 
sostegno continuo off erto ai 
pazienti da parte di associa-
zioni come Avo e Amo Nove 
Comuni Modenesi Area 
Nord: in particolare, l’evento 
di presentazione è stato oc-
casione per ringraziare Amo 
Nove Comuni per il contri-
buto all’acquisizione di un 
ecografo per la Radiologia.

Le dichiarazioni
dei presenti:
“I ringraziamenti da fare 

sono tanti - ha spiegato la 

presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus -. In primo 
luogo la riconoscenza va alle 
aziende, piccole e medie, che 
non hanno mai fatto mancare 
il loro appoggio economico 
in questi 17 anni di attività. 
Parimenti ringraziamo l’Ausl, 
che consente e autorizza i 
nostri progetti, e l’ammini-
strazione comunale. Presen-
za fondamentale è quella dei 
nostri associati, che nel giro 
di poco tempo sono passati 
da 120 a ben 300! Con la loro 
quota associativa contribui-
scono ogni anno alle attività. 
Essenziale è anche l’appoggio 
delle scuole, con l’entusia-
smo di insegnanti e allievi: in 
questi anni hanno aderito ai 
nostri progetti, come quello 
volto alla riscoperta del ter-
ritorio, allo lotta allo spreco 
alimentare e alla manualità 
creativa: abbiamo prenota-
zioni fi no al 2022 (ride, ndr)”. 
“Le donazioni coinvolgono 
tutti – ha proseguito Nico-
letta Vecchi Arbizzi – a livel-
lo trasversale e corale: una 
condivisione che consente di 
dare un senso di continuità e 
appartenenza”. 

“Grazie alle donazioni 
cresce non solo la dotazione 
tecnologica dell’ospedale – 
ha osservato il direttore ge-
nerale dell’Azienda Usl Mas-
simo Annicchiarico – ma si 
amplia l’off erta con nuove at-
tività in favore di tutto il Di-
stretto, ed è un dovere ren-
der conto alla comunità dei 
risultati ottenuti grazie alla 
generosità ed alla partecipa-
zione dei cittadini. Il servi-
zio sanitario pubblico vuole 
essere motivo di orgoglio per 
i suoi valori di solidarietà e 
gratuità, e questa occasione 
rappresenta una opportunità 
per esserlo”.

“Queste nuove donazioni 
permettono all’ospedale di 
Mirandola di incrementa-
re ulteriormente la propria 
dotazione tecnologica, per 
rispondere alle esigenze di 
una sanità moderna e all’a-
vanguardia – ha proseguito 
il sindaco Maino Benatti –. 
A nome della città ringrazio 
tutti i donatori, a partire da 
Nicoletta Arbizzi, ed in par-
ticolare le scuole, che hanno 
contribuito in modo fattivo a 
queste nuove iniziative di so-
lidarietà”.

MIRANDOLA Nuove tecnologie donate dall’associazione La Nostra Mirandola 
all’U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale.
L’Ausl presenta l’area della Riabilitazione estensiva

Sinergia vincente
a favore della salute

Erano presenti all’inaugurazione: Luciano Mazzoleni, 
responsabile U.O. Riabilitazione estensiva, Manuela Pani-
co, direttrice dell’ospedale di Mirandola, Rosa Costantino, 
responsabile Area Reputation & Brand, Massimo Fanci-
nelli, direttore del distretto di Mirandola, Massimo Annic-
chiarico, direttore generale Azienda Usl di Modena, Maino 
Benatti, sindaco di Mirandola, Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente de La Nostra Mirandola Onlus.

Da sinistra Luciano Mazzoleni, Manuela Panico, Rosa Costantino,
Massimo Fancinelli, Massimo Annicchiarico, Maino Benatti, Nicoletta Vecchi Arbizzi

Nicoletta Vecchi Arbizzi, presidente de La Nostra Mi-
randola Onlus, ha lanciato un prossimo appuntamento:  
domenica 15 aprile alle 15.30 presso l’aula magna Rita Levi 
Montalcini di Mirandola. “Si tratta di uno spettacolo di be-
nefi cenza ad ingresso libero, fi nalizzato a raccogliere fondi 
per un nuovo importante progetto in cantiere per il pros-
simo anno: l’acquisto di una colonna laparoscopica, unica 
in Azienda, del valore di oltre 115 mila euro. Vi aspettiamo 
numerosi!”.

NOVI

Cambio al vertice della Proloco Boccaletti: 
Catia Allegretti è la nuova presidente 

Uniti per potenziare
il territorio

Si è tenuta nei giorni scor-
si l’assemblea dei soci per la 
nomina dei membri del nuo-
vo consiglio direttivo della 
Proloco Boccaletti. Catia Al-
legretti è la nuova presidente 
che succede a Manuela Rossi. 
Gli altri membri del comita-
to direttivo sono Maura Bul-
garelli, Manuela Cavazzoni, 
Luca Dalcero, Marco Nicolini 
Marco, Vania Pederzoli, Ma-
nuela Rossi, tutti rappresen-
tati dell’associazionismo del 
territorio a cui si aggiungono 
i due assessori alla Cultura e 
ai Rapporti con le Associa-
zioni: Elisa Montanari Eli-
sa e Alessandro Fracavallo. 
“Come amministrazione co-
munale – ha aff ermato il sin-
daco Enrico Diacci – lavore-
remo con la nuova presidente 
per portare nel tessuto asso-
ciativo del territorio inno-
vazione, cambiamento, inte-
grazione e collaborazione tra 
pubblico e privato. Un rin-
graziamento alla presidente 
uscente Manuela Rossi per il 
competente e puntuale lavoro 
di promozione sociale svolto 
fi no ad ora”. “Ringrazio tutte 
le associazioni per la fi ducia 
accordata alla sottoscritta e 
ai componenti del Diretti-

vo - ha proseguito Catia Al-
legretti -. Il nostro compito 
sarà quello di ricercare la più 
ampia partecipazione e colla-
borazione tra i diversi sogget-
ti coinvolti per promuovere 
e dare forza alle grandi po-
tenzialità presenti nel nostro 
territorio, ricercando sicura-
mente anche nuove modali-
tà, senza tuttavia disperdere 
l’importante lavoro sin qui 
svolto. Credo che la grande 
forza di una comunità possa 
nascere dall’impegno comu-
ne verso obiettivi condivisi: 
in questo senso la Proloco 
può svolgere un importante 
lavoro sul quale saremo tutti 
impegnati”. 
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23 SOLIDARIETÀ2018
SPEDIZIONE DI 7 TAC FUNZIONANTI E 3 PER I PEZZI DI RICAMBIO NEI SEGUENTI PAESI:

Paraguay, Uganda, Bosnia, Nicaragua, Romania (Città di Turda e Ospedale della Transilvania)

Tac spedita a Bihac
in Bosnia

Tac spedita in Nicaragua

Tac spedita a Turda
in Romania

Tac dell’Ospedale Santa Maria Nuova
di Reggio Emilia

donata all’Associazione 
“La Nostra Mirandola”

Scarico della Tac presso l’Ospedale di 
Bistrita, cittadina della Transilvania 
in Romania

Tac spedita a Nsambya
in Uganda



24 SOLIDARIETÀ2018

Domenica 15 aprile 2018 ore 15:30
Auditorium Rita Levi Montalcini

Via 29 maggio -  MIRANDOLA

INGRESSO LIBERO

“botta! ... e risposta!”
Spettacolo di Solidarietà della Compagnia

Anna & The Hospitalist

SPETTACOLO DI SOLIDARIETÀ PER L’OSPEDALE DI MIRANDOLA A CURA DELLA COMPAGNIA 
“ANNA & THE HOSPITALIST” DIRETTA DALLA DOTT.SSA ANNA CIARDULLO 

E COMPOSTA DA DOTTORI E MEDICI DELL’OSPEDALE 



25 SOLIDARIETÀ2018
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27 SOLIDARIETÀ2018
DONAZIONE DI UN COMPUTER 

DI ULTIMA GENERAZIONE 
A PADRE SEBASTIANO - SERVO DEI POVERI -

PARROCO DELLA PARROCCHIA 
DI S. MARTINO CARANO

MISSIONI IN INDIA DEI PADRI SERVI DEI POVERI

INCONTRO CONVIVIALE CON GLI OSPITI DELLA CASA PROTETTA

Gruppo di bambine, assistite da alcune volontarie,
nella Missione dei Padri Servi dei Poveri, a Narickal, Kerala-India

‘’Noi Padri Servi dei Poveri, che operiamo in India da oltre tredici anni 
per sovvenire ai bisogni dei più poveri tra i poveri ‘’dalla culla alla tom-
ba’’, siamo molto grati all’Associazione La Nostra Mirandola Onlus per 
l’inatteso contributo, tanto gradito e alquanto generoso, che ci ha fatto 
pervenire nell’ottobre scorso. Con questa cifra, acquisteremo tutto il ma-
teriale scolastico che necessita ai bambini: ne siamo ben certi, frequen-
teranno al meglio, e più felici, le lezioni. Il Signore possa ricompensare 
appieno questo gesto di fraterna solidarietà.




